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 ALLEGATO 3

  

Modulo per la comunicazione delle informazioni sintetiche relative ai regimi di aiuto o 
agli aiuti ad hoc in virtù dell'articolo 9, paragrafo 1 

Si prega di compilare il modulo specificando le informazioni richieste. 
Parte I 

 
Riferimento dell'aiuto (da completare a cura della Commissione) 
Stato membro ITALIA 
Numero di 
riferimento dello 
Stato membro 

IT 

Regione Denominazione della 
regione (NUTS1) 
IT C2 – IT G1 

Status dell'aiuto a finalità regionale2 
Si 

Autorità che concede 
l'aiuto 

Denominazione  Ministero dello Sviluppo Economico  
Dipartimento per le politiche di sviluppo e 
coesione economica 
Direzione Generale per il sostegno alle 
attività imprenditoriali  

Indirizzo 
 
Pagina Web 

Via Del Giorgione, 2/b – 00147 Roma 
 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it 
 

Titolo della misura di 
aiuto  

Agevolazioni previste dall’art. 8 – comma 2 – della legge 7 agosto 1997, n. 
266 

Base giuridica 
nazionale (riferimento 
alla pubblicazione 
nazionale ufficiale 
rilevante) 

Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18/09/2009 
 
 
Supplemento  ordinario G.U.  n.265 del 13 novembre 2009 

Link Web al testo 
integrale della misura 
di aiuto  

http://www.sviluppoeconomico.gov.it
http://www.incentivi.mcc.it/incentivi_regionali/sicilia/legge_266_bando_11/
266_bando_11.html 
http://www.incentivi.mcc.it/incentivi_regionali/valle_d_aosta/legge_266_ba
ndo_11/266_bando_11.html

Tipo di misura  Regime Si 
Aiuto ad hoc Denominazione del beneficiario 

 
Modifica di una 
misura di aiuto 
esistente 

 Numero di aiuto della Commissione 

Proroga  

Modifica  

Durata3 
 

Regime dal 18/09/2009 al 31/12/2013 

Data di concessione4  
 

Aiuto ad hoc gg/mm/aa 

                                                 
1 NUTS - Nomenclatura delle unità territoriali statistiche.  
2 Articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato; articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato, zone 

miste, zone non ammissibili agli aiuti a finalità regionale.  
3 Periodo durante il quale l'autorità erogatrice si può impegnare a concedere l'aiuto. 
4 Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui all'impresa è accordato, a norma del regime 

giuridico nazionale applicabile, il diritto giuridico di ricevere gli aiuti.  
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Settore/i economico/i 
interessato/i 

Tutti i settori economici 
ammissibili a ricevere aiuti  

Si 

Limitato a settori specifici – 
Specificare ai sensi della 
NACE Rev. 25. 

 

Tipo di beneficiario PMI Si  
Grande impresa  

Dotazione di bilancio  Importo totale annuo della 
dotazione prevista ai sensi 
del regime6 

milioni di  euro 21.000.000,00 
 

Importo totale dell'aiuto 
ad hoc concesso 
all'impresa7 

milioni di … (valuta nazionale) 
 

Per le garanzie8 milioni di … (valuta nazionale) 

Strumento di aiuto 
(articolo 5) 

  
Sovvenzione Si – sotto forma di 

credito d’imposta 
Contributi in conto interessi  
Prestito   
Garanzia/ 
Riferimento alla decisione della Commissione9  

 

Misura fiscale   
Capitale di rischio  
Anticipi rimborsabili   
Altro (specificare)   

Se cofinanziato da 
fondi comunitari  

Riferimento/i: Importo del 
finanziamento 
comunitario

milioni di … 
(valuta nazionale) 

                                                 
5 NACE Rev.2 - Classificazione statistica delle attività economiche nella Comunità europea. 
6 Per un regime di aiuti: indicare l’importo annuo totale della dotazione prevista ai sensi del regime o 

l’importo stimato del minor gettito fiscale per anno, per tutti gli strumenti di aiuto contemplati dal 
regime. 

7 Per un aiuto ad hoc: indicare l'importo complessivo dell'aiuto/del minor gettito fiscale. 
8 Per le garanzie indicare l'importo (massimo) del credito garantito. 
9 Se applicabile, riferimento alla decisione della Commissione che approva la metodologia utilizzata ai 

fini del calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo, in linea con l'articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del 
regolamento.  
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Parte II 
Indicare la disposizione del regolamento generale di esenzione per categoria a norma della quale viene 
data attuazione alla misura di aiuto 
 
Obiettivi generali 
(elenco) 

Obiettivi 
(elenco) 

Intensità 
massima di 
aiuto in % 
o  
importo 
massimo 
dell'aiuto in 
valuta nazionale 

Maggiorazione PMI  
in % 

Aiuti regionali agli 
investimenti e 
all'occupazione10 
(art. 13) 
 

Regime PI 50% ESL 
MI 40% ESL

 

Aiuto ad hoc (art. 13, par. 1) …%  

Aiuti alle piccole imprese 
di nuova costituzione 
(art. 14) 

 …%  

Aiuti agli investimenti e 
all’occupazione a favore 
delle PMI  
(art. 15) 
 

   

Aiuti a piccole imprese di 
recente costituzione a 
partecipazione femminile 
(art. 16) 

…% 

Aiuti per la tutela 
dell'ambiente 
(artt. 17-25)  

Aiuti agli investimenti che 
consentono alle imprese di andare 
oltre le norme comunitarie in 
materia di tutela ambientale o di 
innalzare il livello di tutela 
ambientale in assenza di norme 
comunitarie (art. 18) 
Fornire un riferimento specifico 
alla norma pertinente  

…%  

Aiuti per l’acquisto di mezzi di 
trasporto nuovi intesi al 
superamento delle norme 
comunitarie o all’innalzamento 
del livello di tutela ambientale in 
assenza di norme comunitarie 
(art. 19)  

…%  

Aiuti alle PMI per l'adeguamento 
a norme comunitarie non ancora 
in vigore (art. 20) 

…%  

Aiuti agli investimenti per la 
tutela dell'ambiente in misure di 
risparmio energetico (art. 21)

…%  

                                                 
10 In caso di aiuti ad hoc a finalità regionale che integrano aiuti concessi a norma di uno o più regimi di 

aiuti, indicare sia l'intensità di aiuto a norma del regime che l'intensità dell'aiuto ad hoc.  
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Aiuti agli investimenti per la 
tutela dell'ambiente nella 
cogenerazione ad alto rendimento
  
(art. 22) 

…%  

Aiuti agli investimenti per la 
tutela dell'ambiente volti a 
promuovere la produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(art. 23) 

…%  

Aiuti per la realizzazione di studi 
in materia ambientale (art. 24) 

…%  

Aiuti sotto forma di sgravi da 
imposte ambientali (art. 25)

... valuta 
nazionale

 

Aiuti alle PMI per servizi 
di consulenza e per la 
partecipazione a fiere 
(artt. 26-27) 

Aiuti alle PMI per servizi di 
consulenza  
(art. 26) 

…%  

Aiuti per la partecipazione di 
PMI a fiere  
(art. 27) 

…%  

Aiuti sotto forma di 
capitale di rischio 
(art. 28-29) 

 ... valuta 
nazionale 

 

Aiuti a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione 
(artt. 30-37) 

Aiuti a 
progetti di 
ricerca e 
sviluppo 
(art. 31)  

Ricerca 
fondamentale 
(art. 31, par. 2, 
lettera a))

…%  

Ricerca industriale  
(art. 31, par. 2, 
lettera b))

…%  

Sviluppo 
sperimentale  
(art. 31, par. 2, 
lettera c))

…%  

Aiuti per studi di fattibilità 
tecnica  
(art. 32) 

…%  

Aiuti alle PMI per le spese 
connesse ai diritti di proprietà 
industriale  
(art. 33) 

…%  

Aiuti alla ricerca e sviluppo nei 
settori dell'agricoltura e della 
pesca  
(art. 34) 

…%  

Aiuti a nuove imprese innovative 
(art. 35) 

... valuta 
nazionale

 

Aiuti per servizi di consulenza in 
materia di innovazione e per 
servizi di supporto 
all'innovazione  
(art. 36) 

... valuta 
nazionale 

 

Aiuti per la messa a disposizione 
di personale altamente qualificato 
(art. 37) 

... valuta 
nazionale 

 

Aiuti alla formazione 
(artt. 38-39) 

Formazione specifica  
(art. 38, par. 1) 

…%  

Formazione generale  
(art. 38, par. 2) 

…%  

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6115-3-2011

 

Aiuti in favore dei 
lavoratori svantaggiati e 
disabili  
(artt. 40-42) 

Aiuti per l'assunzione di 
lavoratori svantaggiati sotto 
forma di integrazioni salariali 
(art. 40) 

…%  

Aiuti all'occupazione di 
lavoratori disabili sotto forma di 
integrazioni salariali (art. 41)

…%  

Aiuti intesi a compensare i 
sovraccosti connessi 
all'occupazione di lavoratori 
disabili  
(art. 42) 

…%  

  11A03090

    DECRETO  16 febbraio 2011 .

      Emissione, nell’anno 2011, di un francobollo celebrati-
vo della Giornata internazionale della donna, nel valore di 
euro 0,75.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modiÞ cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo Economi-
co in qualità di Autorità di Regolamentazione del settore 
postale 25 novembre 2010 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 303 del 
29 dicembre 2010), recante «Disposizioni in materia di 
invii di corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio 
postale universale e tariffe degli invii di corrispondenza 
raccomandata e assicurata attinenti alle procedure ammi-

nistrative e giudiziarie, nonché degli invii di posta non 
massiva per l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta UfÞ ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta UfÞ ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «ModiÞ che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «ModiÞ cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 di-
cembre 2010 con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 27 gennaio 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto PoligraÞ co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n 7174 del 7 febbraio 2011; 


